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SPERANZA E DELUSIONI

Università degli Studi  
Roma Tre

Dipartimento di Diritto Ecclesiastico

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI

ROMA

TRE
Con l’Alto Patrocinio  

del Presidente della Repubblica



PRESIEDE
S.Em.R. Card. Giuseppe Betori
Arcivescovo di Firenze

09.45	 LA METAMORFOSI DEI DIRITTI UMANI. DAL NUOVO SINAI  
DI HANNAH ARENDT ALLA NUOVA TORRE DI BABELE 

	 Prof. Carlo Cardia Università di Roma Tre

10.45	 Intervallo

11.15	 PROLIFERAZIONE E SOGGETTIVISMO NEI DIRITTI UMANI 
DEGLI ULTIMI DECENNI 

	 Prof. Vincenzo Buonomo Pontificia Università Lateranense

12.15 CONCLUSIONI
	 Prof. Giuliano Amato Giudice della Corte Costituzionale

PRESIEDE
S.Em.R. Card. Attilio Nicora
Presidente dell’Autorità di Informazione Finanziaria (A.I.F.)

15.30	 DIRITTI UMANI CONTRO DIRITTI UMANI FINE  
DELLA RELAZIONALITÀ E DELLA SOLIDARIETÀ  
NEI RAPPORTI INTERSOGGETTIVI

	 Prof. José Tomás Martín de Agar Pontificia Università  
della Santa Croce

16.30	 Intervallo

17.00	 LA LIBERTÀ RELIGIOSA. DALLA WESTFALIA EUROPEA  
ALLA WESTFALIA MONDIALE

	 Prof. Giuseppe Dalla Torre Libera Università Maria SS Assunta

18.30	 CONCLUSIONI

I diritti umani si affermano in Europa e in Occidente progressivamente, in sintonia con l’affermarsi della 
forma democratica dello Stato, ma diventano paradigma di un sistema di diritto internazionale soltanto 
dopo che il totalitarismo nazista e staliniano provocarono una desertificazione dei diritti della persona, 
spingendo fino allo stremo la violenza e la repressione da parte dello Stato e dei poteri dominanti.

Valutando i danni che il totalitarismo di destra e di sinistra aveva provocato in Europa, Hannah Arendt 
afferma nel 1951 che all’umanità occorre un “nuovo Sinai” , una nuova legge sulla terra che restituisca 
alle persone la dignità perduta, riconosca i suoi diritti fondamentali, li imponga a tutti gli ordinamenti 
e Stati come vero e proprio obbligo di diritto internazionale.

Successivamente alla prima fase di esaltazione e affermazione dei diritti umani, che può ricondursi ai 
decenni 1950-1990, se ne è aperta una più recente che presenta aspetti problematici al punto da far 
intravedere alcune degenerazioni e patologie. Perciò si può parlare di una parabola storica che si sta 
realizzando nella stagione dei diritti umani, in quanto dal Nuovo Sinai, o nuova legge sulla terra, di cui 
parlava Hannah Arendt, si sta passando ad una Nuova Babele, nella quale si perde progressivamente 
il senso dei diritti della persona e si legittimano come tali interessi o comportamenti gravemente lesivi 
della legge naturale e dei diritti degli altri.

La giornata di studio si propone la finalità di esplorare meccanismi e contenuti di alcune delle principali 
metamorfosi vissute e attraversate dalle tematica dei diritti umani negli ultimi due decenni.


